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CASCIANI, relatore. Sono lieto di aver 
r ich iamato l ' a t t enz ione delia Camera e del 
ministro su l l ' impor tan te quest ione delle Ca-
mere di commercio al l 'estero e sui delegati 
commercial i perchè ciò mi ha da to occa-
sione di sent i re gli onorevoli Sant ini e So-
limbergo. con unan ime consenso di opinione, 
r accomandare al ministro che si p rovveda 
affinchè sia r e in teg ra ta la somma di con-
corso alle Camere di commercio all 'estero 
e che sia meglio disciplinato il servizio dei 
delegati commerciali perchè possano meglio 
svolgere l 'opera loro. Confesso che mi ha 
f a t t o un senso di dolorosa impressione, ve-
dere che il Ministero sia s t a to obbligato da 
necessi tà d ipendent i dall ' esiguo stanzia-
mento di fondi, a res t r ingere il concorso 
già da to alle Camere di commercio all 'estero, 
per poter favor i re lo svolgimento di a l t re 
Camere di commercio che chiesero egual-
mente il concorso del Ministero. 

I colleghi sanno che a queste Camere di 
commercio si concorre con un fondo di 
50 mila lire, da to per metà dal Ministero di 
agricol tura e per me tà dalle Camere di 
commercio. Siccome questo fondo era già 
esaur i to per sussidi dat i alle Camere di com-
mercio p recedentemente cost i tui te , quando 
vennero domande per la is t i tuzione di a l t re 
Camere di commercio, poiché non sarebbe 
s t a t o pa t r io t t i co negare un soccorso a que-
ste ed impedire o r i t a rda re la costi tuzione 
di quest i nuclei commerciali che si for-
mano in regioni lon tane dove sono le no-
s t re colonie, e che hanno t a n t a impor t anza 
per la nos t ra espansione commerciale, così 
i] Ministero fu , malgrado la propr ia vo-
lontà , obbligato a diminuire momentanea-
mente la somma assegnata alle Camere di 
commercio già cost i tui te , per favor i re in-
t a n t o anche la cost i tuzione di questi nuovi 
nuclei commerciali . 

Ma sono certo, come ho già r accoman-
dato , e come torno a raccomandare , che col 
f u t u r o bilancio si p rovvederà a re in tegrare 
alle Camere di commercio ant iche il sussidio 
che avevano in precedenza, e si p rovvederà 
egua lmente a sovvenire più l a rgamente le 
Camere di commercio di nuova ist i tuzione, 
specia lmente quelle che si fo rmano in centr i 
coloniali dove sono italiani in scarso numero, 
e dove esse non t roverebbero una base di 
operazione tale da dar v i ta alla loro costitu-
zione. Bisogna che l 'onorevole ministro per 
queste is t i tuzioni sia largo di sussidi: son 
certo che non vi è bisogno che io spenda 
molte parole per r a c c o m a n d a r e . . . 
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E A V A , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Anzi, c'è bisogno. 

CASCIANI, relatore. Non c'è bisogno. 
EAVA, ministro di agricoltura, industria 

e commercio. Sì, sì. 
CAS CIANI , relatore. Yi è bisogno sol-

t a n t o in questo senso, e per questa ragione 
sola io parlo: per rafforzare lei col voto 
della Camera e della Giunta generale del 
bilancio, presso il ministro del tesoro (Be-
nissimo !) onde ella possa sostenere, con 
maggiore dir i t to, la necessità di p rovvedere 
meglio a questo bilancio. 

L ' a l t r a quest ione degli adde t t i commer-
ciali, della quale ' si sono pure interessat i 
con molto conoscimento della mate r ia gli 
onorevoli colleghi, mer i ta pure l ' a t t enz ione 
dell 'onorevole ministro. Si t r a t t a di un ser-
vizio di recente ist i tuzione, che si viene 
svolgendo a poco a poco, e nel quale occorre 
por ta re molte modificazioni. Bisogna stu-
diare alcune delle modificazioni proposte 
anche dal l 'onorevole Solimbergo, dare ai 
delegati una migliore posizione, met te re a 
loro disposizione dei fondi per t r as fe r te onde 
possano compiere meglio l 'opera loro por-
t ando il movimento commerciale i ta l iano 
in regioni che ora non possono visi tarè. 

La raccomandazione è così semplice ad 
essere compresa che so ti sicuro l 'onorevole 
ministro rendendosene in te rpre te presso il 
collega del tesoro, t roveràfac i le accoglimento 
alle nost re proposte , affinchè nel f u t u r o bi-
lancio sia a u m e n t a t o lo s t anz iamento t a n t o 
per i delegati di commercio quan to per 
le Camere commerciali . Ins is to par t icolar-
mente sopra questi due capitoli, perchè 
r i tengo che le somme impiegate in questi 
servizi riescano di g rande ut i l i tà alla fun-
zione economica dei nostr i commerci e che 
non convenga di lesinare con piccoli s tan-
ziament i , quando si t r a t t a di provvedere a 
t u t t o quan to il movimento commerciale 
della nazione. Quando po t remo, aumen-
t a n d o gli s tanz iament i , is t i tuire dei grandi 
servizi in regioni lontane , vedremo aumen-
t a r e s icuramente i nostri traffici , ed accre 
scere anche in quei paesi il commercio ita-
liano. Io mi domando quindi se il Governo 
p rovveda ve ramen te alle sorti del paese, ad 
accrescere il nostro movimento economico, 
lesinando piccole somme ad alcuni capitoli , 
che sono legati a t u t t a quan ta la nost ra eco-
nomia nazionale. (Bene! Bravo!). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole ministro di agricoltura, indu-
str ia e commercio. 
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